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• in alcune locuzioni per esprimere disappunto o rimprovero, dove tali sfumature di si
gnificato vengono espresse in altre parti della frase e non dal verbo, che è sempre 
all'indicativo: 

A 3To KTO TaK6i;1? E costui chi sarebbe? 
Come sarebbe a dire? 
A sentir voi, sarei io il colpevole! 

~TO 3To 3HaYIAT? 

noCJlyWaTb eac, BIAHOBaT Rl 

7.5 Imperativo 

7.5.1 Formazione dell'imperativo di H persona singolare e plurale 

B! Le forme dell'imperativo di II persona singolare e plurale derivano dal tema della se
conda persona del presente imperfettivo o del futuro perfettivo con l'aggiunta delle 
desinenze H, H, b per la seconda persona singolare e HTe, HTe, bTe per la seconda per
sona plurale. La scelta della desinenza dipende dal tema e dalla posizione dell 'accen
to, non dalla coniugazione (v. par. 7.1.2). 
Prendono la desinenza H/me i verbi in cui: 

• il tema termina in vocale, indipendentemente dalla posizione dell'accento; 
• il tema monosillabico comprende un b che si permuta in e; 
• il tema è composto dal suffisso ea preceduto da Aa, CTa e 3Ha. Tali verbi formano 

l'imperativo dall'infinito per distinguerlo da quello dei rispettivi perfettivi: AaTb -

AaM - Aai;1; V3HaTb - V3Hat0 - V3Hai;1. 

Tab. 7.24 - Imperativo in iii I iiiTe 

j infinito presente/futuro 
·----·--·-·------ ---·-·--------·--·- ·-----------·----·-·--· 

II pers. sing. II pers. plur. 

YIATaTb leggere Tbt YIATaewb YIATai;1 YIATai;1Te 

neTb cantare Tbl noeWb noi;1 n6i;1Te 

CMeRTbCR ridere Tbl CMeeWbCR CMéi;1CR CMéi;1TeCb 

TaHu,eeaTb danzare Tbl TaHu,yewb TaHu,yj;1 TaHu,yi;1Te 

-------· ------
nlATb bere Tbl nbeWb nei;1 néi;1Te 

61ATb battere Tbl 6beWb 6eì:1 6éì:1Te 

--------- ---·---·-----·- -------------·- --·------
AaBaTb dare Tbt Aaewb Aasaì:i Aaeaì:1Te 

BCTaBaTb alzarsi Tbl BCTaeWb BCTaBaH BCTaeaì:1Te 

~Y __ 3H_a_s_a_' T_b __ ~_,_.nfi_o_r_m_a_r_s_i -~-T_b_t _ y~_3_H_a __ e_· ~b____ _y~_!-f asai;1 ____ ~Y~3_H_a_s_a_i;1_Te __ ~ 

Prendono la desinenza H/HTe i verbi in cui: 
• il tema termina in consonante e la desinenza dell'infinito è tonica; 
• il tema termina con un gruppo consonantico e la desinenza può essere sia atona che 

tonica. 
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• fanno eccezione i verbi con permutazione >K -r, ... - K che formano l'imperativo 
dalla prima persona singolare. 

Tab. 7.25 - Imperativo in MI MTe 

CMOTpe

, T- b __ _!Tnl r[!_gu1~!atord_a_r--e _____ presente/futuro L // pers. sing. C_MllOpTepr~~Tpelu':._ __ 

1

1 
Tbl CMÒTp~-Wb ----1 CMOTp_IA_____ FI 

cKa3aTb dire Tbl cKa>1<ewb cKa>t<IA cKa>KIATe I 
roe~plATb I par~are Tbl roeop!Awb roeop!A roeop!AT~ 1 
n111caTb scrivere Tbl n!Awewb I n111w!A n111wl1Te I 

:~:~;:~:---' ::;;~t~~r;------1 ::: :~::~;::~: --~::~::: :::~:::::--1 
npOAÒll>KlllTb continuare Tbl npOAÒll>KlllWb, I npOAÒll>Klll npOAÒll>Kll!Te 

~onKHYTb dare una sp;nta 1 Tbl TOJlKHeWb TOJlKHH TOJlKHHTe 

·E~~1;:?~;::n~~~ ~::~:;:~==tl;:t~=:l~~:~~· J 
Conservano la desinenza H i verbi perfettivi in cui l'accento è ritratto per la presenza del 
prefisso Bbl, come BblCKa3aTb: BblCKa>1<y, BblCKa>l<eWb - BblCKa>l<H, BblCKa>1<111Te; BblÌ1TH: 
BblÌ1AY. BblÌ1AeWb - Bb1Ì1AH, Bb1Ì1AHTe. 
Si noti che nella II coniugazione la desinenza della seconda persona plurale del presente (o 
del futuro) indicativo è uguale a quella dell'imperativo. Talvolta le due forme si distinguono 
per l'accento: Bbl V411Tecb (voi studiate) e y4iilTeCb! (studiate!); ma in molti casi non si 
distinguono affatto: Bhl Bb1no11H11Te (voi eseguite) e eb1no11H11Te! (eseguite!). 

Prendono la desinenza b l bTe i verbi in cui il tema termina in consonante e la desinen
za è atona. 

Tab. 7.26 - Imperativo in b I bTe 

-------------------------.. -- ·-----------------------··----r------------- -------·-1 
infinito presente/futuro Il pers. sing. Il pers. plur _:J 

rDTOBlllTb preparare I Tbl roTÒBlllWb 
1 

roTÒBb roTÒBbTe 

-~~:b ________ ::~~;: _____________ J_~;~ ~~:~~~-:. __________ _!_ ~;:: __________ _ ;;:~~~~: __ 

Tra gli imperativi dei verbi irregolari si ricordino: ewbléwbTe (mangia/mangiate) dal verbo 
ecrb; noe3>1<aì1/noe3>1<aì1Te(vai/andate) dal verbo éxaTb e 11Rr/m~rTe (coricati/coricatevi) dal 
verbo 11e4b. 

La particella riflessiva assume la forma CR dopo consonante e ii: roTÒBbCR, y11b1-

6a~cR; la forma Cb dopo vocale: 6eper!Acb, Aep>t<IATecb. 

Nella frase con l'imperativo, come d'altronde in italiano, il soggetto di regola non 
viene espresso, ma può esserlo se si vuole mettere in rilievo l'accento logico della frase 
o quando c'è contrapposizione: 
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noMorilt 6pàry! 

0TKpOHTe,no>1<anyHCTa,oKH6! 

noAOHAiil Tbl K AOCKé, nénl ! 

Aiuta tuo fratello! 

Abbassi il finestrino, per favore! 
Apra la finestra! 
Vieni tu alla lavagna, Petja! 

PaccKa>t<iltTe nyYwe BbI, KaK 6b1no Aéno! È meglio che racconti Lei, come sono andate 
le cose! 

Tbl MeHil He nepe6111BaH, no>1<anyHcTa ! Tu non interrompermi, per favore! 
Tbl 3aKp6H ABepb, a Tbl caAiitCb! Tu chiudi la porta, e tu siediti! 

~ Nel linguaggio familiare l'imperativo può essere rafforzato dalla particella Ka (che corrispon
de all'italiano un po', ma può anche non essere tradotta): 

CKa>t<ilt-Ka, rAe Tbl 6b1n? 

noAep>t<ilt-Ka MOH nopnj>énb! 

Bon6AR, nepeAaH-Ka MHe conb! 

7.5.2 Altre forme di imperativo 

Dimmi un po', dove sei stato? 

Reggimi la cartella! 

Volodja, passami il sale! 

B1 Oltre alle forme di seconda persona singolare e plurale, esistono forme particolari di 
imperativo che si usano normalmente per esortare qualcuno a compiere un'azione 
assieme a colui che la propone (prima persona plurale) o per sollecitare una persona 
diversa dall'interlocutore a compiere un'azione (terza persona singolare o plurale). 
L'imperativo esortativo può essere espresso in russo: 

• dalla prima persona plurale dei verbi perfettivi che, nella lingua colloquiale, può an
che essere rafforzata dalla particella Te. I verbi di moto con prefisso possono essere 
seguiti dal futuro perfettivo alla prima persona plurale o dall'infinito imperfettivo. Si 
possono trovare anche i verbi di moto senza prefisso, quindi imperfettivi: 

noHAeM BblnbeM K6<j>e ! 
noHAeM rynRTb! 
noHAeMTe B 6ap! 
HaniltweMTe eMy OTKpblTKy! 
CAénaeMTe nepepb1B! 
Mawa, 111AeM e HaM111 Ha nnR>t<! 

Andiamo a bere un caffè! 
Andiamo a fare quattro passi! 
Andiamo al bar! 
Scriviamogli una cartolina! 
Facciamo una pausa! 
Masa, vieni con noi in spiaggia! 

• dall'imperativo del verbo ,qaeaTb: AaBaiii/AaeaiiiTe seguito dall'infinito imperfettivo 
oppure dalla prima persona plurale del futuro perfettivo: 

P,a Ba H lii rpaTb B Ka pTbl ! 
P,aBaHTe y>1<111HaTb! 
P,aBaHTe cnoeM Bee BMéCTe ! 
,lJ,aBaH CblrpaeM B waxMaTbl! 
P,aBaHTe noAyMaeM! 

Facciamo una partita a carte! 
Ceniamo! 
Cantiamo tutti insieme! 
Dai, facciamo una partita a scacchi! 
Pensiamoci sopra! 



VERBO 363 

Le forme russe AaBaM I AaeaMTe sono puramente rafforzative e, in ogni caso, non conferisco
no alla frase quella sfumatura di familiarità, come la analoga forma italiana dai!. L'e
spressione AaeaM, AaBaM! corrisponde alle forme italiane E dai!, Su!, Suvvia!, Via!, Forza! 

• dal passato perfettivo al plurale (soprattutto con i verbi di moto intransitivi): 

now111:i! 
noéxa11111! 
no6e>+<a11111! 

Andiamo! 
Andiamo! 
Corriamo! 

n6AHRJ1111! Issa! Tiriamolo su! 
Seduti! In piedi! 
Inspirare! Espirare! 

np111cé11111! BbmpRMll1J1111Cb! 
BAOXHy11111! BblAOXHy11111! 

,. 
Si noti che in italiano l'invito all'azione comune è normalmente espresso dalla prima persona 
plurale del presente indicativo. 

L'imperativo negativo di prima persona plurale si forma con il futuro imperfettivo: 

He 6yAeM cn6p111Tb! Non discutiamo! I È inutile discutere! 
He 6yAeM 111x 6yAiilTb! Non svegliamoli! 
He 6yAeM eMy MewaTb! Non disturbiamolo! 

L'imperativo di terza persona si forma in russo con: 
• la particella nyCTb, nycKélM seguita dalla terza persona singolare o plurale del presente 

imperfettivo o del futuro perfettivo. Il soggetto viene di norma espresso, ma può an
che essere omesso: 

«nycTb OH >+<AeT, noKa Mbl KOHYll1M 
y>+<ll1H!» (BepTiilHCK111i:1) 
nycKai:1 OHii! nOAO>+<AYT MeHR ! 
CKa>+<iil ei:1, nycrb oHa cer6AHR He M6eT 
non. 
- OH x6YeT np111i:1Til! K saM. 
- nycrb np111AeT! 
nycKai:1 AéJlaeT, YTO x6YeT! 
nycrb Te6é scerAa 6yAeT xopow6! 
nycTb 111AeT AO>+<Ab; sce paBHO HaM Cll1-
AéTb AOMa. 

«Lasciamolo aspettare, finché finiamo la ce
na». 

Che mi aspettino! I Dica loro di aspettarmi! 
Dille che non lavi per terra oggi! 

- Vuole venire da voi. 
- Che venga! 
Che faccia quello che vuole! 
Che ti vada sempre bene! 
Che piova pure; tanto dobbiamo restare in 
casa comunque. 

Oltre alla forma nycrb, nycKaM esiste la forma popolare HexaM, poco usata: 

Hexai:1 oHi:1 cnRT! 
Hexai:1 sece11f1TcR ! 
Hexai:1 6yAeT no-Ts6eMy! 

Che dormano! 
Che se la spassino! 
Fai tu! 

• la particella Aa che di solito sostituisce le particelle nyCTb e nycKaM nelle espressioni 
solenni per esprimere un augurio: 

«Aa 3ApascrsyeT c611Hu,e, 
Aa cKp6eTcR TbMa!» (nywK111H) 
Aa 6yAeT cseT! 

«Che trionfi il sole, 
Che si celi la tenebra!». 

E luce sia fatta! 
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~ Le espressioni Aa 3ApaecreyeT! e Aa 3Apaecrey10T! sono l'equivalente dell'italiano Evviva!: 

Aa 3ApaecreyeT ceo66Aa! Viva la libertà! 
Aa 3Apaecreyt0T HaWJ11 "leMnJ116Hb1! Evviva i nostri campioni! 

L'imperativo impersonale per impartire ordini perentori è reso dall'infinito: 

MO/l"laTb! 
He KypiitTb! 
BcraTb! 

Silenzio! 
Vietato fumare! 
In piedi! 

7.5.3 Uso degli aspetti nell'imperativo 

Anche al modo imperativo vale il principio generale che regola l'uso degli aspetti, 
secondo cui all'azione singola, espressa con il perfettivo, si contrappone l'azione iterata, 
espressa con l'imperfettivo: 

CerÒAHR XOllOAHO, HaAéHb wanKy! 

noKa He KOH4aTCR MOpÒ3bl, HaAeea.::. 
wanKy! 

Oggi fa freddo, mettiti il colbacco! 
Finché fa così freddo, porta il colbacco! 

Tuttavia, l'imperativo non è solo il modo del comando; può esprimere, come in italia
no anche sollecitazione, preghiera o richiesta, invito, consiglio, permesso o proibizione, 
augurio. Ognuno di questi usi è associato all'uno o all'altro aspetto. 

Con l'aspetto perfettivo si possono esprimere: 

• un consiglio, 
• una preghiera, 
• una richiesta, 
• un ordine: 

nepexoAil y11Hu,y, nocMoTpili cHa4a11a Ha-
11éeo, noT6M Hanpaeo! 
noc11ywa.::. MeHR, Jll3BJllHHCb népeA OT
U,OM! 
raiilWHJllK np111Ka3a/l: «OCTaHOBiilTeCb n6C11e 
ceeTOcf>épa! npeAbRBiilTe eaw111 npaea!». 
0TBe3iliTe MeHR Ha BOK3a/l ! 
no3BOHiit MHe 3aBTpa ! 
Pa3MeHil.::.Te MHe, no>1<a11y.::.cTa, CTO 
éepo! 
CKa>KiliTe, no>1<a11y.::.cra, KaK npoéxaTb Ha 
nywKlllHCKYIO n116w,aAb? 
nocropoHiltTecb, no>1<a11y.::.cTa, MHe HaAo 
noCTaBlllTb "leMOAaH ! 

Quando attraversi la strada, guarda prima a si
nistra e poi a destra! 

Dammi retta, chiedi scusa a tuo padre! 

Il vigile ordinò: «Si fermi dopo il semaforo! 
Mi mostri la patente!». 

Mi porti alla stazione! 
Chiamami domani! 
Per favore, mi cambi cento euro! 

Scusi, per favore, come si va in piazza Pus
kin? 

Si sposti, per favore, devo mettere la valigia! 
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Con l'aspetto imperfettivo si esprime: 

• la sollecitazione a compiere un'azione o a continuarne una già nominata o nota; 
• l'invito; 
• l'augurio; 
• la raccomandazione di carattere generale: 

npoXOAIATe, He créi:1Te! 
roeoplATe, R Bac cJ1ywato! 
CaAIACb IA YIATa~ ! 
3BOHIA eMy HeMéAJleHHO! 
no1.1eMy Bb1 3aMoJ11.1aJ11i1? npoAOJ1>1<a~Te! 
CaAIATecb, no>1<aJ1y~cTa ! 
Bbl3AopaeJ11i1ea.:1Te! I nonpae/IR~Tecb! 
CnlATe e OTKPblTblM OKHéM! 
EwbTe <1>PYKTbl! 

Accomodatevi, venite avanti! 
Dica, L'ascolto! 
Siediti e leggi! 
Telefonagli immediatamente! 
Ma perché si è fermata? Continui! 
Si accomodi, prego! 
Auguri! I Guarisca presto! 
Dormite con la finestra aperta! 
Mangiate frutta! 

Se un ordine (dato al perfettivo) non viene raccolto subito, si sollecita una seconda 
volta con l'imperfettivo. In questi casi l'imperfettivo può esprimere anche una sfuma
tura di impazienza. Con questa sfumatura di impazienza l'imperfettivo può esprimere 
anche un ordine: 

BO~AIATe !... BXOAIATe, BXOAIATe ! 
3an1i1wlA MO~ TeJ1e<1>éH !. .. Hy, 3anlAcb1Ba~, 
R éYeHb cnewy! 
npoXOAIATe,npoxoAIATe! 
Ewb, Te6é roeopRT! 

Avanti!. .. Entrate, entrate! I Venite avanti! 
Scriviti il mio numero di telefono!. .. Su, 
scrivi, ho molta fretta! 

Passate! I Andate avanti! 
Mangia, ti ho detto! 

Si trova l'imperfettivo anche quando chi parla pone l'accento sul modo di compiere 
l'azione (il verbo è accompagnato da un avverbio di modo): 

41ATa~ BC/lyX! Leggi ad alta voce! 

n1i1w1A MHe noApé6Ho 060 eceM! Scrivimi dettagliatamente di tutto! 

L'imperativo di II persona singolare e plurale in russo è possibile anche con la nega
zione, a differenza dell'italiano che in questi casi usa l'infinito. 

Si trova l'imperativo imperfettivo con la negazione per esprimere la proibizione di 
compiere un'azione che è considerata inutile o indesiderata: 

He cllywa~ eré! 
He rpycrlATe ! 
He nplAHIAMa~Te 6JllA3KO K CéPAL\Y! 
He KplAYIA! 
He nllaYb! 
He 3a6b1Ba~ MeHR ! 

Non dargli retta! 
Non siate tristi! 
Non se la prenda a cuore! 
Non gridare! 
Non piangere! 
Non dimenticarmi! 
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Si trova l'imperativo perfettivo con la negazione quando si esprime un avvertimento, 
si mette in guardia qualcuno dalle conseguenze spiacevoli di un'azione: 

He nocKOJ1b3HHTecb! 
3AeCb Aver, He npOCTYAHTeCb! 

He 3a6yAb nepeAaTb eMy Motb np6cb6y! 

CMOTpH, He ynaAH ! 
CMOTpH, He on03AaH! 

Stia attento a non scivolare! 
Qui c'è corrente, state attenti a non prender 
freddo! 

Non dimenticare di trasmettergli la mia pre
ghiera! 
Bada di non cadere! 
Guarda di non arrivare in ritardo! 

Se, però, l'avvertimento riguarda un'azione abituale, il significato di iterazione è 
sempre prevalente e richiede l'uso dell'imperfettivo: 

CMOTpH, He ona3AblBaH, KaK 06bl4HO! Guarda di non arrivare in ritardo come al 
solito! 

Se l'imperativo esprime un permesso o una concessione si possono trovare entrambi 
gli aspetti, ma con diverse sfumature di significato: con il perfettivo si esprime il pieno 
consenso, persino l'adesione; con l'imperfettivo si autorizza un'azione che lascia indif
ferenti: 

- M6>1<Ho re6fl npoBOAiilTb? - Posso accompagnarti? 
- npoBOAiil! - Certo! 

- M6>1<Ho re6fl npoBOAHTb? - Posso accompagnarti? 

- Ec11111 x64ewb, nposo>1<aì:1 ! - Se vuoi! 

Gli imperativi di alcuni verbi russi, come accade spesso anche in italiano, hanno perso 
la loro funzione originaria: 

noC11ywaì:1, rAe cniilYK111? 
nocr6ì:1, Mbl y>Ké BHAeJllll :lror <P11tllbM! 
nocr6ì:1, llaypa, R re6fi 111~y! 
Hy, noroAH, R re6é 3aAaM! 
OH, 3aMéTbre, He so3pa>1<a11. 
«111Hé6b1110, soo6pa3HTe, B nepey11Ke Hlll 
AYWH». (6y11raKos) 
CMOTpH, re6é BlllAHée ! 
CMOTpH, 4TO OH BblAYMaJl ! 
npo~aì:1111 He noM111Haì:111il!xoM! 
111 TOrAa npOCTH-npo~aH Kapbépa ! 

Ascolta, dove sono i fiammiferi? 
Aspetta, l'abbiamo già visto questo film! 
Ti stavo cercando, Laura! 
Bada, che te le suono! 
Lui, badate bene, non ha fatto obiezioni. 
«E nel vicolo, pensate, non c'era anima viva». 

Se lo dici tu! I Tu lo sai meglio di tutti! 
Ma guarda cosa s'è andato a inventare! 
Addio e non serbarmi rancore! 
E allora, addio carriera! 


